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1 PREMESSA 

Nella presente relazione si forniscono le controdeduzioni alle osservazioni  pervenute 
al progetto Snam Rete Gas “Met. Interconnessione Tap”, per il quale è stata attivata 
la procedura V.I.A. presso il M.A.T.T.M. il 10/11/2016, che risultano essere: 

 
Le osservazioni pervenute risultano essere: 

 Procedimento V.I.A. 
 Nota dell’Associazione “Tramontana” e del comitato “no tap” - (rif. 

m.amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.i.0001660.25-01-2016) 
 Parere della Provincia di Brindisi (rif. m.amte.DVA.REGISTRO 

UFFICIALE.i.0001875.26-01-2016) 
 Nota dell’ Autorità di Bacino Regione Puglia (rif. m.amte. DVA.REGISTRO 

UFFICIALE.I.0002096.28-01-2016)  
 Nota del Comune di Melendugno (rif. m.amte.dva.registro ufficiale.i. 

0002585.02-02-2016) 
 Nota del Comune di Vernole trasmessa da Snam Rete Gas (rif. 

m.amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0008031.23-03-2016) 
 Note del Comune di Lizzanello (rif. P m.amte.dva.registro 

ufficiale.i.00012830.11-05-2016 e i.00013602.19-05-2016) 
 
 
2 CONTRODEDUZIONI 

2.1 Controdeduzioni alle osservazioni dell’associazione “Tramontana” e del 
comitato “no tap” - (rif. m.amte.dva.Registro Ufficiale.i.0001660.25-01-2016) 

2.1.1 PRT e Seveso 
 

“1 - Le apparecchiature e le tubazioni proposte all’interno della già autorizzata 
stazione PRT del progetto TAP non rispecchiano le specifiche approvate. 

- uscita del PRT di TAP è da 48” la tubazione proposta da SNAM è da 56” 
- la stazione “pig” non rientra nella planimetria del PRT per la quale dovrebbe 

essere progettata” 
 

Premesso che le osservazioni sono riferite al progetto TAP, al fine di inquadrare tutte 
le osservazioni e controdeduzioni di seguito riportate circa l’impianto di Melendugno 
(stazione PRT, ovvero Pipeline Receiving Station, ossia punto di arrivo del gas di 
importazione da parte di TAP), occorre innanzitutto illustrare il contesto del progetto 
SRG. 
 
SRG infatti opera in osservanza al Codice di Rete in vigore (approvato dall’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico), che definisce i termini del servizio, 
nonché gli obblighi e le responsabilità al cui rispetto le parti (in questo caso TAP e 
SRG) si vincolano reciprocamente. 
Nella fattispecie, quindi, SRG ha l’obbligo di realizzare il collegamento alla rete 
nazionale (impianto esistente di Matagiola nel comune di Brindisi) dal nuovo punto di 
consegna TAP nel comune di Melendugno (LE). 
 



 

PROGETTISTA COMMESSA 

NR/13167 

UNITÀ 

00 

LOCALITA’ 
REGIONE PUGLIA SPC.    RE-OSS-001 

PROGETTO/IMPIANTO 
METANODOTTO: INTERCONNESSIONE TAP 

DN 1400 (56”) DP 75 bar 

Pagina 4 di 12 
Rev. 

0 

Rif. TFM: 011014-00-RT-E-5091

 

L’Autorità per l’energia elettrica e il gas con delibera 184/09 ha inoltre affidato a SRG 
la responsabilità del servizio di misura per i punti di interconnessione con i sistemi di 
trasporto esteri. 
 
In ottemperanza a tale delibera, SRG ha sviluppato il progetto dell’impianto di misura 
di Melendugno, prevedendo tutte le apparecchiature e tubazioni necessarie alla 
corretta misurazione del gas e al corretto collegamento con la rete di trasporto 
nazionale. Detto impianto deve necessariamente essere a sé stante e quindi 
fisicamente segregato. 
Il diametro di progetto (DN 1400) è stato individuato da SRG per una scelta tecnica 
legata al processo di trasporto del gas, in linea con gli standard attuali dei 
potenziamenti nazionali e non è indicativo delle quantità di gas presenti nel PRT. 
 
Naturalmente tutte le tubazioni e gli impianti per il trasporto del gas, incluse le 
connessioni tra tubi di differente diametro, sono progettati in accordo al decreto del 
17/04/2008 “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e 
sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non 
superiore a 0,8”. 
 
Per limitare le occupazioni di territorio e quindi minimizzare gli impatti, l’impianto di 
SRG è stato allocato, d’intesa con TAP, all’interno dell’ area del PRT approvato, 
mantenendo proprietà e funzionalità distinte. 
Tale scelta, per creare lo spazio all’impianto di SRG, ha comportato una revisione 
della distribuzione planimetrica delle apparecchiature di TAP, le quali sono rimaste 
invariate nella tipologia e nel numero rispetto a quanto presentato nella 
documentazione approvata. 
 
In quest’ottica, quindi, l’impianto SRG di Melendugno risulta un impianto standard 
(assimilabile a quello esistente a Matagiola) in termini di attrezzaggi e dimensioni, 
funzionale alla gestione e manutenzione della condotta e costituito da: 

- trappola di lancio e ricevimento pig; 
- sezioni di regolazione di portata e misura del gas; 
- impianto di filtraggio;  

 
Tutte le funzioni sopraelencate sono quindi legate esclusivamente al trasporto in 
condotta e alla misura del gas. 
 

- “va ricalcolato l’hold up dell’intera struttura PRT per verificare l’assoggettabilità 
alla 334/99 “Seveso”  

2 - L’assogettabilità alla 334/99 “Seveso” secondo la legge regionale 6 del 2008 
art.14 va verificata prima della VIA” 

 
Il D.lgs. 26 giugno 2015, n. 105 – “Attuazione della direttiva 2012/18/Ue relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose - Seveso 
III”, che abroga il Dlgs 334/99, al comma 2 dell’art. 2 “Campo di applicazione” recita: 

“Il presente decreto non si applica: […] 

d) al trasporto di sostanze pericolose in condotte, comprese le stazioni di pompaggio 
al di fuori degli stabilimenti soggetti al presente decreto;” 
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Il metanodotto SRG ed il relativo impianto (funzionale alla gestione e manutenzione 
della condotta SRG), è esonerato dall’assoggettabilità alla normativa Seveso 
essendo un tipo di impianto non industriale, in cui non si fa né lavorazione né 
stoccaggio di gas, ma semplicemente “trasporto” in condotta. 
Inoltre il diametro della tubazione selezionato da SRG non è indicativo delle quantità 
di gas presenti nel PRT, bensì una scelta tecnica legata al processo di trasporto del 
gas stesso. 
Si ribadisce l’indipendenza funzionale dell’impianto SRG da quello di TAP, seppure 
adiacenti. 
Inoltre, per quanto riguarda l’applicabilità del ex D.lgs. 334/99 alla PRT di TAP, si 
riporta quanto pubblicato nel Decreto del 16 aprile 2015 del Ministero dello Sviluppo 
Economico (Autorizzazione Unica ex D.P.R. 327/2001) di approvazione del progetto 
TAP:  
 
“Ritenuto che il dubbio sull’applicabilità del D.Lgs. n. 334/94 anche ai terminali di 
ricezione dei metanodotti è stato chiarito dall’espressione di parere del Ministero 
dell’Interno e dal Ministero dell’Ambiente che ha ritenuto, proprio in base all’ 
espressione del parere del Ministero dell’Interno, superata la prescrizione A) 13 del 
decreto VIA del 11.9.2014;” 
 
Tale posizione è ribadita anche nel parere espresso con nota prot.0014003 del 
25.11.2014 il Ministero dell’interno (Dipartimento dei VVF, del Soccorso pubblico e 
della Difesa Civile-Direzione Centrale per la prevenzione e la Sicurezza tecnica-Area 
rischi Industriali), dove si afferma quanto segue: 
 
“tenuto conto che nel progetto TAP in questione non figurano opere non finalizzate al 
trasporto metano, si conferma il parere già espresso, ritenendo il metanodotto e le 
opere connesse non assoggettabili al Dlgs.334/99” 
 
in coerenza con il parere del 21.10.2014 reso dalla Commissione Europea ( nota prot. 
Ares 3485889) nel quale è precisato che i PRT non sono assoggettabili alla 
Normativa Seveso. 
 

2.1.2 Cartografia 
 

3 - “La cartografia proposta è decisamente datata e non permette una corretta 
valutazione rispetto all’attuale antropizzazione delle zone coinvolte dal progetto” 
 
La base cartografica utilizzata è la Carta Tecnica Regionale ufficiale (scala 1:5000) 
della Regione Puglia, prodotta nell’ambito del progetto “Sistema Informativo 
Territoriale” nel periodo 2000-2006 e validata dall’Istituto Geografico Militare; la 
cartografia è stata scaricata in formato raster direttamente dal portale cartografico SIT 
Puglia. 
Nelle tavole di progetto la C.T.R. è stata restituita in scala 1:10.000 per poter 
analizzare e rappresentare una porzione territoriale più vasta, ivi comprese le zone 
urbanizzate anche se distanti dal tracciato del metanodotto. 
Nella documentazione SIA è inoltre presente la rappresentazione del tracciato su foto 
aeree del 2013, quindi aggiornate alla situazione attuale del territorio. 
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2.1.3 Intersezioni con infrastrutture energetiche e di pubblica utilità già autorizzate 
 

4 - “Il tracciato interseca diverse infrastrutture energetiche e di pubblica utilità già 
autorizzate e in via di realizzazione, come il tracciato della “regionale 8” e il parco 
eolico da 22 megawatt tra Vernole e Castrì” 

 

L’opera in progetto rispetta tutte le normative vigenti ed in particolare il D.M. 
17/04/2008 sulla distribuzione e il trasporto di gas naturale; le infrastrutture citate 
sono compatibili con l’attraversamento da parte del metanodotto SRG. 
 
Anche in seguito all’ottimizzazione di tracciato concordata con il Comune di 
Lizzanello e richiesta dal Comune con lettera del 05/05/2016 n° prot. 4809, il tracciato 
in corrispondenza dell’attraversamento dell’attuale S.P.1 (S.R. 8 in progetto) a Merine 
in località Marangi è perfettamente compatibile con gli strumenti urbanistici vigenti e 
con i piani di sviluppo indicati dal P.U.G. in itinere 
I dettagli dell’ottimizzazione di tracciato e di progetto sono trattati nel documento 
13167-RE-INT-001 alla SEZIONE I par. 1.2 e 1.4. 
 
 

Il Parco eolico di Castri e Vernole  la cui costruzione è iniziata recentemente, viene 
attraversato in corrispondenza delle progressive chilometriche 3+970 km – 4+340 km 
( cfr. tracciato di progetto originario Dis. PG-TP-001-04/09/2015 Fg. 3 di 17). 
È stata studiata un’ottimizzazione di tracciato, la cui trattazione è presentata nel 
documento 13167-RE-INT-001 alla SEZIONE I par. 1.1. 
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2.1.4 Nucleo Marangi 
 

5 -“Nella zone di Merine, frazione di Lizzanello, dalle cartografie il gasdotto passa 
molto vicino alla “Masseria Marangi”, tale masseria non esiste più  ed è parte 
dell’abitato, con il nome di “Nucleo Marangi”. Nucleo Marangi è molto esteso e ne fa 
parte anche una scuola. La conduttura attraversando la strada provinciale e la 
costruenda regionale 8 intersecando sembra persino una scuola.” 

 
Come indicato nel documento 13167-RE-INT-001 alla SEZIONE I par. 1.2 il tracciato 
di progetto all’interno del territorio del Comune di Lizzanello è stato verificato con i 
tecnici comunali nell’incontro del 24/02/2016 e l’ottimizzazione è stata notificata dal 
Comune con lettera ufficiale del 05/05/2016 n° prot. 4809. 
Snam Rete Gas ha recepito tale ottimizzazione nella documentazione di progetto e 
pertanto l’opera risulta compatibile con gli strumenti urbanistici vigenti e con i piani di 
sviluppo indicati dal P.U.G. in itinere. 
 

 
2.1.5 Intersezione con Parco del Rauccio 

 

6 - 7 “Nel territorio di Lecce il gasdotto attraversa, sul lato destro di via G.A. 
Roggerone, un campo fotovoltaico, ville private e masserie. Poi, entra per un lungo 
tratto nel parco del Rauccio e sembra attraversare le Masserie “Solicara” e “Al parco 
ricevimenti”. 

 

Il metanodotto transita per circa 2 km in parallelo a via Roggerone, ad una distanza di 
circa 200 m dalla sede stradale, non attraversa alcun campo fotovoltaico, né 
abitazioni private, rispettando ampiamente le distanze di sicurezza previste dal D.M. 
17/04/2008. 

Il metanodotto non entra all’interno dei confini del Parco Regionale del Rauccio; in 
questo tratto la tubazione rimane in prossimità di via Roggerone, sul lato opposto 
della strada rispetto ai confini del Parco e attraversa la S.P. 131, mantenendosi a 
circa 120 m da Masseria Ospitale.  

Tuttavia, come evidenziato nel SIA – Quadro di riferimento Programmatico (cfr. 
RE_SIA-001 del 25.09.2015) il tracciato del metanodotto “...interferisce con l’area di 
cui al PPTR denominata “Area di Rispetto di Parchi” ovvero “fascia di rispetto di 
Parchi della profondità di 100 m dal perimetro esterno dei parchi e delle riserve 
regionali” (cfr. art. 68 c.3).  

L’art. 91 delle NTA del PPTR, in merito a quest’interferenza con la fascia di rispetto 
del Parco, esenta dalla procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica: “il 
collocamento entro terra di tubazioni di reti infrastrutturali, con ripristino dello stato dei 
luoghi e senza opere edilizie fuori terra”. 

Visto l’art. 91, considerando che all’interno di quest’ area la condotta in progetto è 
completamente interrata e che verrà ripristinato interamente lo stato dei luoghi, 
l’opera risulta compatibile con i vincoli sopra citati. 
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Fig. 2.1.5/A: Stralcio in scala 1:10.000 estratto dalla CARTA degli “Strumenti di tutela  e pianificazione 
regionale”:  Dis. PG-SR-001 Allegato al Quadro Programmatico del SIA - Spc. RE-SIA-001 
Ed. Ottobre 2015. 

 

 

 

Parco Nat. Reg.  
Bosco e Paludi di Rauccio 

Area di rispetto Parchi  
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2.2 Risposte alle richieste di integrazioni dell’Autorità di Bacino Regione Puglia 

(RIF. m.amte.dva.registro ufficiale.i.0002096.28-01-2016) 

A seguito della comunicazione è stato effettuato un incontro presso l’Autorità di 
Bacino Regione Puglia in data 25/02/2016 per definire le metodologie d’indagine per 
gli studi integrativi richiesti, attualmente in corso di approfondimento. 
Sarà cura di Snam Rete Gas dare evidenza al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio del Mare dell’approvazione del progetto da parte dell’Autorità di Bacino 
Regione Puglia, non appena disponibile. 
 
 

3 CONTRODEDUZIONI AI COMUNI E ALLA PROVINCIA DI BRINDISI 

3.1 Controdeduzione alla Lettera del Comune di Melendugno (rif. 
m.amte.dva.registro ufficiale.i.0002585.02-02-2016) 

3.1.1 “La configurazione del PRT presentata da SRG differisce in maniera considerevole 
da quella presentata da TAP, sollevando rilevanti problemi di natura tecnica e di 
sicurezza.” 

 
Vedasi par. 2.1.1  
 
 

3.1.2 “Occorre verificare che il tratto di gasdotto SRG uscente dal PRT non attraversi la 
zona medio rischio idrogeologico del Piano di Assetto Idrogeologico della Regione 
Puglia” 
 

Il tracciato del metanodotto dall’uscita dell’impianto di Melendugno si dirige verso 
nord e successivamente devia verso ovest in un’area non censita dal PAI. L’area a 
pericolosità idraulica Media e Bassa è invece a sud del PRT come si può notare dallo 
stralcio seguente. 
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Fig. 3.1.2/A: Stralcio in scala 1:10.000 estratto dalla CARTA PAI 
Dis. PG-PAI-001, Allegato al Quadro Ambientale del 
SIA - Spc. RE-SIA-001 Ed. Ottobre 2015  
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3.1.3 “Occorre verificare la differenza tra le dimensioni della condotta TAP di 48” e la 
condotta SRG di 56” con i relativi problemi di correttezza di connessione” 

 
Vedasi par. 2.1.1 

 
 

3.1.4 “Occorre verificare l’applicabilità, ai sensi della L.R. Puglia n. 06/2008 art. 14, della 
Legge Seveso sul rischio di incidenti rilevanti, allo stabilimento PRT con la 
configurazione che lo stesso avrà in seguito ai lavori che SRG effettuerà in aggiunta a 
quelli progettati da TAP sullo stesso sito” 

 
Vedasi par. 2.1.1 

 

3.1.5 “Va considerato l’impatto ambientale cumulativo tenendo conto del tratto TAP, tra il 
punto di approdo in località San Foca nel Comune di Melendugno e il PRT, nello 
stesso territorio, sommato al tratto di 55.090 km dal PRT stesso alla connessione co 
la Rete SNAM di Mesagne (Br), oggetto del presente Progetto, anche perché i 2 tratti 
non risultano sezionati. Pertanto le griglie di valutazione di impatto ambientale 
devono necessariamente comprendere tutte le variabili sull’intero percorso 
funzionale.” 

 
La presente osservazione non si ritiene pertinente, in quanto il progetto è costituito da 
due tratti distinti, sezionati, con due proponenti differenti, di cui tra l’altro un tratto 
(TAP) è già stato valutato ed approvato dal MATTM. 
 
 

3.1.6 “Va considerato, peraltro, che la realizzazione di tale metanodotto della lunghezza di 
55.090 km, si snoda lungo un percorso che attraversa ben 9 comuni ricchissimi di un 
patrimonio naturale di riconosciuta e straordinaria bellezza deturpandolo 
irrimediabilmente; ed inoltre causerà notevole danno economico all’olivicoltura già 
piegata dalle note vicende del fonomeno Co.di.Ro./Xylella, interferendo peraltro con 
tutte le normative in vigore per contrastare il suddetto fenomeno.” 

 
Il SIA presentato valuta ed esamina tutti gli impatti del progetto nei confronti dei 
vincoli attraversati, in osservanza a tutte le normative in vigore. 
Per quanto riguarda la Xylella SRG si atterrà alle norme di legge vigenti in materia, 
anche sulla base di verifiche puntuali degli esemplari di ulivo interessati dall’area 
lavori. 
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3.2 Controdeduzioni alla lettera del Comune di Lizzanello del 05/05/2016 ( rif. P 

m.amte.dva.registro ufficiale.i.00012830.11-05-2016) 

L’ottimizzazione richiesta viene analizzata all’interno della SEZIONE 1 del documento 
RE-INT-00_r0 “APPROFONDIMENTI TEMATICI RELATIVI ALLA RICHIESTA 
MATTM DEL 02.05.2016 [ID_VIP:3179] E OTTIMIZZAZIONI DEL PROGETTO”, 
elaborato in risposta alle Integrazioni richieste dal Ministero dell’Ambiente nell’ambito 
della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 
 
 

3.3 Controdeduzioni alla lettere del Comune di Lizzanello del 18/05/2016 (rif. P 
m.amte.dva.registro ufficiale 00013602.19-05-2016) 

La presente osservazione non si ritiene pertinente, in quanto è da riferirsi al 
procedimento ai sensi del DPR 327/01 e non alla Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.i 
 
 

3.4 Controdeduzioni alla lettera del Comune di Vernole del  04/03/2016 (rif. 
m.amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0008031.23-03-2016) 

Per le risposte alle osservazioni presentate dal Comune di Vernole, si veda il 
paragrafo 3.1, in quanto i punti trattati coincidono a quelli affrontati per il Comune di 
Melendugno. 

 
 

3.5 Controdeduzioni al parere del  26/01/2016 della Provincia di BRINDISI (rif. 
m.amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.i.0001875.26-01-2016) 

In questo documento la Provincia di Brindisi “rilascia parere favorevole alla 
realizzazione del gasdotto in questione per gli aspetti di propria competenza”. Le 
prescrizioni presentate saranno recepite e ottemperate nella fase di realizzazione del 
metanodotto. 
 
 

4 ALLEGATO - OSSERVAZIONI UFFICIALI 

In allegato si riportano tutte le osservazioni ufficiali pervenute. 
 



 Osservazioni riguardanti il progetto: 

Metanodotto"Interconnessione TAP" DN 1004 (56"), DP 75bar,L=55,090km

 Come riferito nelle osservazioni allegate, riferite al progetto TAP, riteniamo che

anche il progetto di interconnessione SNAM sia da ritenersi inutile come inutile è il

progetto TAP. 

Alla luce della continua diminuzione dei consumi e di una situazione geopolitica sempre

meno stabile nei paesi attraversati dall'opera, in particolare la Turchia, confermiamo

nuovamente che la realizzazione del TAP continua ad essere incomprensibile. La scelta

dell'approdo in uno dei luoghi a maggiore vocazione turistica in Italia e con un

patrimonio paesaggistico e naturalistico riconosciuto a livello internazione supportano

quanto predentemente affermato.

Questo approdo dista 50km dalla rete nazionale giustificando la realizzazione di questo

metandotto di interconnessione che andrà molto probabilmente a pesare sui costi di rete

addebitati ai consumatori. Si fa presente che il Comitato tecnico della Regione Puglia

e il Ministero dei Beni Culturali si sono espressi negativamente sul progetto TAP e

nell'Autorizzazione Unica sono presenti numerose prescrizioni non ancora ottemperate e

alcune delle quali molto probabilmente sono considerate tecnicamente non ottemperabili.

Riteniamo dunque che non abbia senso valutare un progetto di connessione con un' opera

che attualmente non ha superato numerose problematiche tecnico-politiche che ne

compromettono con grande probabilità la realizzazione.

Sebbene le nostre maggiori perplessità sono di metodo, di procedura e di oppurtunità,

di seguito riportiamo alcune osservazioni di carattere tecnico:

1-Le apparecchiature e le tubazioni proposte all'interno della già autorizzata 

stazione PRT del progetto TAP non rispecchiano le specifiche approvate.

-l'uscita del PRT di TAP è da 48? la tubazione proposta da SNAM è da 56?.

-le stazione ?pig? non rientra nella planimetria del PRT per la quale dovrebbe 

essere progettata.

-va ricalcolato l'old up dell'intera struttura PRT per verificare 

l'assogettabilità alla 334/99 ?Seveso?

2-L'assogettabilità alla 334/99 ?Seveso? secondo la legge regionale 6 del 2008 

art.14 va verificata prima della VIA.

3-La cartografia proposta è decisamente datata e non permette una corretta 

valutazione rispetto all'attuale antropizzazione delle zone coinvolte nel progetto.

4-Fermo restando l'inattendibilità della cartografia nella zona a sud di Lecce,

il gasdotto interseca diverse infrastrutture energetiche e di pubblica utilità 

già autorizzate e in via di realizzazione.

In particolare si interseca con il tracciato della ?regionale 8?e con il parco 

eolico da 22Mw(11 pale ) tra Vernole e Castrì di Lecce.

5-Nella zona di Merine,frazione di Lizzanello,dalle cartografie il gasdotto 

passa molto vicino alla ?masseria Marangi?,tale masseria non esiste più ed è parte 

dell'abitato,con il nome di ?nucleo Marangi?.

Nucleo ?Marangi?è molto esteso e ne fa parte anche una scuola.

La conduttura attraversando la strada provinciale e la costruenda regionale 8 

intersecando sembra persino una scuola.

6-Nel territorio di Lecce il gasdotto attraversa,sul lato destro di via 

G.A.Roggerone,un campo fotovoltaico,ville private e masserie.

7-Il gasdotto seguendo Via G.A.Roggerone entra per un lungo tratto nel parco 

del Rauccio e sembra attraversare le masserie ristrutturate e utilizzate come 

strutture ricettive,masseria ?Solicara? e ?Al parco ricevimenti?.

Dott. Alberto Santoro(Associazione Tramontana, Via Calimera 64 Melendugno(Le)) 
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Le osservazioni presenti sono condivise dal Comitato NO TAP

-------------------
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  _____  

Da: Lavori Pubblici Comune Lizzanello

[mailto:ufficio.llpp.lizzanello@pec.rupar.puglia.it] 

Inviato: giovedì 5 maggio 2016 13:41

A: 'dgsalvaguardia.ambientale@pec.miniambiente.it';

'servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it'; 'reinv.inipu@pec.snamretegas.it'

Oggetto: METANODOTTO INTERCONNESSIONE TAP DN 1400 (56?) DP 75 bar. L 55,090

km. ? PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE AI SENSI DELL?ART.

23 DEL D. LGS. N. 152/2006 E S.M.I.

 

Si trasmette in allegato la nota prot. n. 4809 del 05/05/2016 relatova

all?oggetto con allegati grafici relativi alle modifiche del tracciato.

 

Distinti saluti
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